
INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 

 

Oggetto: Continuità gestionale e sostenibilità economica dello stabilimento termale di Arta 

Terme 

PREMESSO che lo stabilimento termale di Arta Terme rappresenta un asset strategico fondamentale 

per l'offerta turistica, sanitaria e occupazionale non solo della Carnia, ma dell'intero Friuli Venezia Giulia; 

VERIFICATO che lo stabilimento termale è di proprietà del Comune di Arta Terme, ma la gestione è 

attualmente affidata a Terme FVG, società controllata dal Sanatorio Triestino del gruppo Garofalo Health 

Care (GHC); 

EVIDENZIATO che l’attuale contratto di gestione è in scadenza nel mese di aprile 2026 e, come da 

comunicato stampa della Garofalo Health Care S.P.A. del 16 marzo scorso, il gestore ha espresso la 

volontà di non rinnovare la convenzione con il Comune, segnalando forti criticità legate alla sostenibilità 

dei costi operativi, in particolare quelli energetici; 

RICORDATO che già in passato sono state numerose le difficoltà per l’affidamento della conduzione 

dello stabilimento: a seguito della rinuncia da parte del gestore nel 2016 a causa degli elevati costi, la 

gestione è stata temporaneamente rilevata da Promoturismo FVG fino al termine delle successive 

procedure di gara, più volte andate deserte; 

CONSIDERATO che l’incertezza sul futuro della struttura preoccupa le maestranze, le categorie 

economiche locali e gli utenti, e che è necessario evitare qualsiasi interruzione del servizio che 

danneggerebbe l’immagine della località; 

Tutto ciò premesso, interroga la giunta regionale: 

per sapere quali iniziative urgenti e concrete intenda adottare per garantire la continuità dei servizi dello 

stabilimento di Arta Terme e se sia previsto un piano di sostegno volto a rendere la nuova concessione 

economicamente sostenibile per i futuri operatori. 

 

MASSIMO MENTIL 
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